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Editoriale
Doi: 10.30682/aa2209a

La crescente attenzione verso le tematiche ambientali sembra oggi attribuir-
si non più solo a ragioni di carattere etico ma sempre maggiormente ad una 
consapevole preoccupazione per quei fenomeni naturali quali terremoti, allu-
vioni, incendi ed epidemie, che comportano disastri per le comunità umane, e 
nei quali l’uomo stesso ha delle responsabilità. 
Le attuali riflessioni sviluppate intorno al concetto di Antropocene, mostrano 
infatti una dimensione in cui l’uomo stesso, attraverso i sistemi socio-econo-
mici che ha creato, è parte attiva negli equilibri ecosistemici, contribuendo in 
modo integrante al sistema di funzionamento del pianeta terra.
L’altra grande preoccupazione, dettata anche dagli sconvolgimenti geopoliti-
ci in atto, sembra riguardare la disponibilità delle risorse energetiche, aspet-
to che solo a distanza di cinquant’anni dal rapporto su “I limiti dello sviluppo” 
commissionato dal Club di Roma (Meadows, Meadows, Randers, Behrens III, 
1972) sembra finalmente sancire la consapevolezza collettiva di un necessa-
rio cambio di rotta sull’uso delle risorse. 
La coscienza della finitezza degli elementi naturali come l’acqua, la terra, l’aria 
e l’energia e una più diffusa attenzione verso l’uso indiscriminato delle risorse, 
introduce oggi il tema di una loro adeguata governance. 
Come però ha recentemente sottolineato anche Telmo Pievani nella prefazio-
ne al testo di Silvia Peppoloni e Giuseppe di Capua: Geoetica. Manifesto per 
un’etica della responsabilità verso la terra (Donzelli, 2021), a volte l’eccesso di 
pubblicizzazione dei dati scientifici relativi a parametri ambientali può genera-
re l’effetto opposto, ovvero le quantificazioni allarmanti degli scienziati diven-
tano alibi che finiscono per creare immobilismo collettivo o negazionismo. 
Da qui il suo richiamo al potere “immaginifico” necessario per delineare un 
nuovo mondo che possa contribuire a ricostruire un’etica della responsabilità 
individuale e collettiva. 
Ecco come allora il progetto gioca un ruolo centrale nel contribuire alla defini-
zione di un luogo di scambio tra uomo e ambiente, fisicamente determinabile 
attraverso lo spazio dell’architettura e del territorio. 
Le esperienze raccolte in questo numero mostrano proprio la capacità dell’ar-
chitettura, e in particolare di quella costruita sulle montagne, di dare forma a 
una ridefinizione di questo rapporto, spostando talvolta il punto di osservazio-
ne e allargando il dominio di intervento. Ciò significa uscire da una logica del-
la sostenibilità di carattere prestazionale per abbracciare invece un approccio 
integrato in grado di tenere assieme le molteplici dimensioni della questione 
ambientale: fisica, sociale, economica, culturale, psicologica, ecc.
Quella ambientale diventa così non più solo una condizione al contorno dell’ar-
chitettura ma uno dei principi fondativi su cui ripensare nuovi modi di costrui-
re e di trasformare il territorio. 
Superato il retorico “greenwashing” di facciata, emerge sempre più la necessi-
tà di sviluppare un paradigma fondato su nuove priorità.
Cambia così la scala, la forma e il perimetro di intervento del progetto: osser-
vazione rigorosa e attenta dei fenomeni naturali, rigenerazione dei territori del 
“vuoto”, adozione di modelli insediativi basati sull’impatto minimo, sul riuso e 
sulla reversibilità, ottimizzazione delle risorse energetiche e ambientali, ripen-
samento dei processi costruttivi e tecnologici in relazione alle filiere produtti-
ve, creazione di comunità ecologicamente consapevoli.



Editorial

Today, the growing attention towards environmental issues seems to be no 
longer only attributed to ethical reasons, but to the increasing, conscious con-
cern for natural phenomena such as earthquakes, floods, fires and epidemics, 
which cause disasters for human communities, and in which the humankind 
bears responsibilities. 
The current reflections developed around the concept of the Anthropocene 
show a dimension in which humans, through the socio-economic systems 
they created, are active participants in the ecosystem balances, and crucially 
contribute to the functioning of planet Earth.
The other primary concern, also dictated by the geopolitical upheavals of 
our time, is related to the availability of energy resources, an aspect that was 
brought to light by the report on ‘The Limits to Growth’ commissioned by the 
Club of Rome (Meadows, Randers, Behrens III, 1972) and fifty years later fi-
nally seems to establish the collective awareness of a necessary change of 
course in the use of resources. 
Nowadays, the issue of an adequate governance of resources is brought on 
by a more widespread attention to their indiscriminate use and by the aware-
ness that natural elements, such as water, earth, air and energy are finite. 
However, as recently pointed out by Telmo Pievani in his preface to Silvia Pep-
poloni and Giuseppe di Capua’s text Geoetica. Manifesto per un’etica della re-
sponsabilità verso la terra (Donzelli, 2021), sometimes the over-publication of 
scientific data on environmental parameters may result in the opposite effect, 
i.e., scientists’ alarming numbers become alibis that end up creating collective 
immobilism or denialism. 
Hence comes Pievani’s call for the ‘imaginative’ power needed to outline a new 
world that can help rebuild an ethic of individual and collective responsibility. 
The project, therefore, plays a central role in contributing to the definition of a 
space where humans and the environment can meet, and which can be phys-
ically determined within the scope of architecture and territory. 
The experiences collected in this issue show precisely the ability of architec-
ture, and in particular mountain architecture, to redefine the shape of this re-
lationship, sometimes by moving the point of observation and widening the 
sphere of intervention. This means shifting away from a performance-based 
logic of sustainability to embrace an integrated approach, capable of holding 
together the multiple dimensions – physical, social, economic, cultural, psy-
chological, etc. – of the environmental issue.
The environment thus is no longer just a bordering condition to architecture 
but one of the founding principles on which to rethink new ways of building 
and transforming the territory. 
Beyond the greenwashed rhetorical façade, there is a growing need to devel-
op a paradigm based on new priorities.
Thus, the scale, form and perimeter of project intervention are changing, 
leading to thorough and attentive observation of natural phenomena, re-
generation of ‘empty’ territories, adoption of settlement models based on 
minimal impact, reuse and reversibility, optimisation of energy and envi-
ronmental resources, rethinking construction and technological processes 
concerning production chains, and the establishment of ecologically aware 
communities.


